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ASSOCIAZIONE 


bisce tutti i giorni, eccettuato 
ta domeniche. 

Associsizione per l'Italia Liro32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casi Tellini N. 14 


POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


ta pagina 15 cent pev oggi: 

Lettere nou ‘affrancate 
ricavono, nè si restituinoori 
nosuritti. 


A, Nicola, ‘all'Adtcola fi 
Y.E.,0 dal libraio Gi 
cesconi in Piaszg 





Col 1° luglio è aperto l'abbonamento 
al secondo semestre, al prezzo indicato 
fin testa al Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 

| che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in, regola coll'Amministrazione. 


GIUSTIZIA PER TUTTI 





Ci è piaciuto di leggere nelle parole del gior- 
nale da noi ieri citato un atto di giustizia per 
tuiti i partiti, dicendo che in ognuno di essi ci 
sono degli uomini onesti, amanti del loro paese 
e dotati di molte ottime qualità. E ciò tanto 
più, che da qualche tempo vediamo in Italia il 


. tristissimo spettacolo d’una stampa, che nè sa, 


nè studia cosa che valga a vantaggio dell'Italia 
nostra, ma sciupa tutto il suo inchiostro a spor- 


care la riputazione degli uomini più intemerati e 


di maggior valore e di ottimi intendimenti, solo 
perchè non appartengono al suo partito. 

Che si discutano arche con qualche vivacità 
le idee altrui, soprattutto opponendo ad esse, se 

“non le si credono buone, o di opportuna appli- 
cazione, le proprie, che si censurino con dignità 
gli.atti pubblici degli uomini politici, lo inten- 
diamo;; ma che si abusi al segno a cui siamo 
giunti di un sistema di denigrazione, che va di. 
struggendo a poco 2 poco nella stima del paese 
gli uomini tutti che hanno servito 0 servono 
nun senza onore e vantaggio la patria, credia- 
mo cosa quanto vituperevole, altrettanto dan- 
nosissima. 

Il minor male che ne possa conseguire si è, 
che la stampa disonori così sò stessa e si renda 
impotente anche al bene che potrebbe fare. Ma 
essa, oltre al mostrarsi ingiusta verso i migliori, 
al disgustarli; a togliere loro fino la voglia di 
occuparsi della cosa pubblica, semina lo scetti- 
cismo e la disperazione slel meglio nel pubblico, 
che finisce col ‘non credere più a nessuno con 
fanno di ‘tatti; di 

per questo che noi diciamo : Giustizia per 
tuiti ! 


Il pensare diversamente della cosa pubblica è 


quello che si è sempre veduto dacchè mondo è 


mondo. Ma quando la partigianeria si è spinta * 


fino a negare la buona intenzione di quelli che 
dissentono in qualche cosa, ed a denigrarli scien- 
temente, a calunniarli, si ha preparato sempre 
la decadenza della patria. Dio voglia, che in 
Italia adesso non si lavori per questo proceden- 
do su di una via, sulla quale malauguratamente 
si è già iti troppo innanzi. 

. Fu un tempo in cui in Italia le voci solita- 
rie che si levavano qua e là erano scarse e con- 
tenote, cosicchè appena indirettamente si poteva 
fur conoscere le proprie idee, discutere quelle 
degli altri e farsi intendere. Eppure, con tanta 
difficoltà di parlar chiaro senza andar diritto in 
prigione, queste voci che sorgevano da Palermo a 
Trieste; da Torino a Venezia, da Messina è Mi- 


lano, facevano accordo tra loro; e quando ven-' 


ne il tempo di parlare e di agire le mani si 
strinsero anche tra dissenzienti sulle minori cose, 
e tutti ci trovammo di fronte allo stesso nemico. 

Più tardi c'erano. i più impazienti ed arditi, i 

«più prudenti e calcolatori, che opinavano diver- 

‘ samente nella stampa e nelle Assemblee; ma e gli 
uni e gli altri mirando al medesimo scopo fini- 
«vano col trovarsi d'accordo. Allora Sinistra e 
Destra volevanò dire forze che miravano allo 
sfesso pinto ed. agivano di conserva, quali spin- 
gendo, quali moderando. 

Ma quando non s'ebbe: più a contendere che 
per il potere, per la. supremazia, per 1l. partito, 
si trattavano gli altri, con cui si aveva pure la- 
vorato. e vinto, quali nemici. Anzi non si parlò 
più di patria, ma di ‘partito, ed il nemico co- 
mune era. quello che sedeva di fronte nelle As- 
semblee, senza escludere ‘le  stoccate continue e 
di fianco date anche ai più vicini. 

Quale vantaggio : può sperare Ja Nazione da 
questa lotte? Qi anzi non ne verrà ad essa gra- 
vissimo danno ogni poco . che si continuino? O 
non sorgeranno delle voci da ogni parte, che 
condannino questo funesto battagliare di rissen- 
timenti personali, che finiscono colla discordia 
regionale, o col: disperare della salvezza, se non 
viene un uomo'tanto grandè e potente da im- 
porsi a tutti? O. chi può desiderare t:a noi i 
Cesari, i Napoleoni, i Cromwell, od altri simili ? 
E se ci fossero i pazzi, o poco onesti a deside- 
rarli, è l'Italia tal paese da produrne adesso? 

Oh! torniamo ‘a migliori sentimenti; comin- 
ciamo dal renderci reciprocamente giustizia; emu- 
liamoci nel servire la patria; facciamo una bat- 
taglia d'idee e non educluamo la gioventù che 
cresce a queste lotie antipatriottiche, che sono 
proprie dei Popoli in decadenza, non di quelli 
che risorgono. È 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma, 7 luglio. 


Aveva ragione di lasciare al telegrafo d'infor- 
marvi. Riuscita vana la combinazione cercata. 
dal presidente Farini di un quarto Ministero 
Depretis coll’appoggio «del Cairoli, avremo un se- 
condo Ministero Cairoli, appoggiato dal Depretis. 
Dopo un grido che usciva dalla scomposta Sini- 
stra: Si salvi il partito! venne affidato oggi al 
Cairoli l’incarico di comporre il Ministero. Cor- 
rono già delle ‘liste; ma io credo inutile il par- 
larvene, perchè potrebbero mutare di momento 
in momento. Vi basti dire; che il Doda è la- 
sciato e lo Zanardelli sì tiene in disparte, e che 
si ricorre a parecchi uomini nuovi. Come se ne 
possa uscire logicamente col voto del 3 luglio 
io non ve lo saprei dire, nè !o cerco. La logica 
pol:tica oramai è quella a cui meno ci si bada. 
Non si pretendeva di fare un quarto Ministero 
Depretis il domani, che aveva avuto contro una 
forte maggioranza in entrambe le Camere! 

È meglio del resto, che sia chiamato il Cai- 
roli che non di vedere di nuovo sciopato il Sella 
prima delle elezioni . per la compagma che gli 
sarebbe data. Così avremo provato totte le Sini. _ 
stre în poco tempo. 

Prima un Ministero Depretis con Zanardelli, . 
e Nicotera, poscia senza del primo, indi un altro 
con Crispi, senza Nicotera, poi senza Crispi, indi 
un primo Ministero Cairoli, poi Cairoli ricom- 
posto senza tre dei suoi ministri, poi il terzo 
Alinistero Depretis con almeno tre portafogli 
carichi sulle spalle del vecchiardo di Stradella, 


infine, diaanzi alla minaccia d'un quarto Mini. .}} 


stero Depretis un secondo, o piuttosto terzo . 
Ministero Cairoli, che sarà quello che sarà. Non - 
potranno dire di non aver provato tutto. Non 
ci manca che un Mipistero intitolato da Crispi. 
Così i veechi partiti di Destra e di Sinistra . 
finiranno coll’essere disfatti. Dio volesse che 
dalle nuove elezioni e dalla situazione ‘nuova e 
dai nuovi bisogni uscisse qualcosa fuori dalle 
vecchie parti, che non tengono punto oramai. 
Io credo che il paese sià stanco di udirne a par- 
lare; ma bisogna che esso medesimo offra dei 
nuovi elementi che rispondano alla nuova si- 
tuazione. 3 . 
“ La Camera ‘dovrà essere riconvocata tosto. 
Udremo e vedremo; Essa medesima, io credo, 
deve essere stanca della poco gloriosa sua vita. 
Si dovranno: adunque fare quest'anno le elezioni. 


ein Za ELL na 


Roma, Togliamo dai 
spacci da Roma 7; — 
Sva Maestà ha dato l’incarico di costituire il 
nuovo Ministero all'onor.. Cairoli, il quale. com- 
preso della gravità della situazione, accettò que- 
at’ incarico. L'onor. Depretis gli ha promesso. il 
suo appoggio. (G. d'Italia). - 
Gli onorevoli Farini e Depretis favoriscono 
il compito dell'on. Cairoli. Da questa ‘combina- 
zione, resta fuori l'on. Zanardelli, il quale tut- 
tavia l’appoggia. (Nazione). 
Cairoli, ufficialmente incaricato, assumerà gli 
esteri, Villa sicuramente .gl'interni. Altri nomi 
incerti. Le difficoltà maggiori sono ora per le 
finanze. Zanardelli rimarrà fuori. (G. d'Emilia). 
Cairoli - desidera che rimangano Magliani e 
Mazè de la Roche. Parlasi vagamente di Bacca- 
rini ai lavori, di Villa agl’interni, di -Baccelli 
all'istruzione, di Pessina: alla grazia e giustizia, 
di Brin alla marina, di Grimaldi all’agricoltara, 
di Cairoli agli esteri (Persev). 


giornali î seguenti di- 





Austria. Leggiamo nell'Indipendente di Tri. 
ste 6 corr. Ieri ebbe luogo l'elezione: del depu- 
tato al Parlamento austriaco da parte el 3° 


| collegio, che, come tutti sanno, si fcompone dei 


nostri buoni villici ‘uniti al 4° corpo:.di città, 
Di 4000 elettori, votarono soltanto ‘1901:' si 
astennero quindi oltre 2000 elettori. Eloquenza 
delle cifre! at a 
I votanti, quasi tutti territoriali; elessero sen- 
za trovare opposizione alcuna, uè potevano tro- 
varne, il sig. Giovanni Nabergoi con -voti 1568," 
Votarono pel jressuno un centinaio ‘circa di 
elettori. dee Ra o 
Non assistette alo spoglio. delle schede ci 
una quarantina di. contadini, î «quali all'atto * 
delia proclamazione :di Giovanni Nabergoi 
putato,’ si misero a gridare: Zivio. N 
Zivio slovenski ! ed Me 
Con la elezione di Naber 
pleta. Wittmann, -Rabl, 
rappresentanti di Trieste 











sduti i calcoli). 





Francia. Si ha da Pari 1 Cassagnae di 
Nessun imperialista può accettare l’interpreta- 
zione data dall'Ordre al testamento, senza of 
fendere gravemente la memoria dell'ex-principe 
imperiale, Egli preferirebbe la dispersione totale 
del partito imperialista, piuttosto che vederlo 





- compromesso colle dottrine del principe Gero- 


Jamo. Nondimeno, non avendo:mezzo morale e 
materiale per fare di Vittorio il candidato ef- 


fettivo ed immediato, confonderà il padre ed il 
‘> figlio in una medesima acclamazione se il prin- 


cipe Gerolamo darà guarentigie di combattere 
la Repubblica e di sostenere la Chiesa. 

Il Petit Caporal dice: Uscito dall'impero, il 
principe Gerolamo non può rientrarvi. - . 
Russia, Secondo notizie da Charkow, i con- 
tadini di' parecchi villaggi di quella provincia si 
rifiutano di pagare le. imposte. Questo atto di 


‘ribellione sarebbe dovuto all'agitazione mnihz/ista ; 


‘suscitata. fra il popolo idella campagna. 2 

I contadini opposero resistenza colle armi alla 
mano agl’impi-gati e gendarmi.mandati per l'esa- 
‘Zione delle tasse. Presso molti capi di villaggio 


: furono trovati scritti e manifesti rivolazionari. 
In seguito all'intervento delle truppe furono 
-“‘arrestati molti contadini. 


‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Soscrizione per gl’ inondati dalla 


|:MRotta del Po, 


Raccolte al Giornale di Udine. 


‘Somma antecedente (v. Giorn. n. 160) L. 1057.49 


© Sig. Bortolo Cappello di Tarcento 1. 5, Dalla 
‘Presidenza della Società filodrainmatica di Tar: 
cento.come dalla lettera più sotto Ì: 80.85. 

È Totale 1. 85.85, 
II elanco degli oblatori gemonesi per gl'inoù- 
dati dal Po, 0! i 

= Dott. Pietro Pontotti l. 3, Luigi Zimolo 1. 4, 
‘Pietro Cum 1.-2, P. Leonardo Stroili ]. 5; Aù- 
tonio Nais 1. 2, Tomaso Gubianì e.. 50, Pietro 
Picco fu Francesco I. 2, Paolo «Capellari 1. 2, 
Birrama Capellari e comp. l. 10. Francesco di 
Antonio Stroili 1. 5. Ireneo Mascielli c. 50 Gio. 
Batta Dell'Angelo 1. 1, Fratelli Prosdocimo. 1, 2, 
Giuseppe Calzutti 1. 5, Leonardo Lessani 1. 2, 
Giovanni Etti }. 5, Fratelli fu Domenico, Pittini 
1. ‘5, Maddalena Contessi 1. 1} Scuola elementare 
maggiore maschile di Gemona |. 25.48, Scuola 
minore maschile e femminile di Ospedaletto lire 
9.50, Pietro Gurisatti fu Giov. Batt. 1. 5, Gio- 
vanni Martina ]. 2. Totale 1. 98.93. 


Totale complessivo L. 124227 


. On. Direzione del Giornale di Udine, 
La Presidenza della Società Filodrammatica 
di Tarcento spedîsce a codesta Spettabile Dire- 
zione il: ricavato della’ Rappresentazione data 
domenica 6 corrente, ammontante a Lire 80,85, 
pregando a volerle passare al Comitato racco- 
glitore pegli inondati. DE 
Tarcento, 8 luglio 1879 
=. Il Presidente 
Lurei ARMELLINI di Giacomo. 





i Il Segretario Cassiere 
: Lodovico Giovio, 


Alpinisio.— Ascensione del mole Sarte— 


Il: mattino “del 2 corrente il prof. Marinelli e 
lo-scrivente' si mossero alle ore 4 12 da Resia 


(m. 540):per fare-l'ascosa del monte Sarto,: si- -| 


tuato tra “la valle del Resia a mezzogiorno e 
quella:di:Raccolana a settentrione, I due ‘alpi. 
nisti preferirono di riposare poche ore a Resia, 
piuttosto .cheavvicinarsi la sera alla. falda ‘del 
monte serbando tutte le forze al. imattino per 
l’ascesì,: perchè la località -non avrebbe offerto 
modo di ‘ricovero nella notte. Ma.non'consiglie» 
rebbero ‘ad: altri di-segnive tale: piano, perchè: 
la'lunga ‘tratta’ da Resia: per. Stolvizza, casolari: 
di'Colch.e Naraune, onde . 


renda più pesante l'ascesa, ed arrivati alla.vetta 
sriò più disposti. n sdraiarsi per riparare‘al.con- 
sumo di ‘forze ed*acquistare lena per la:discesa, 
“di: quello‘ che ‘a. godere lo splendido panorama 
che si‘ presenta a quella altezza: Egli è .che i 
due alpinisti: ignoravano la ‘precisa. altezza del 
Sarte,. che .il .Ciconi, confondendolo, probabil. 
mente, con -l° Internizza, (od Indrinizza) stabili. - 


sce ‘in ‘metri 1948, quando invece la misura ri- © 


levata ‘dal Marinelli risalta tra m. 2330 a:2340, 
(Verrà più ‘esattamente determinata dopo rive. 
b'ascesa - è lunga, discretamente aspra, ma 
Punto, perigliosa; sabbene ;esiga molta precau- 
zione, il monte facendosi molto arido: verso -la 
vetta. A 1600 mi circa cominciammo ‘a calpe- 


a neve, il che, se rende il salire’ mono -{.-( 





n.0 Na arrivare alle falde. . 
. del Sarte, nella quale s'impiegano oltre treore,. 





aspro, esige però maggior riflessione. ni 
vare un piede prima che ‘|’ altro-si trov! 
stanza - solido nella neve per soste 5 
spiacevoli sorprese, il peso del corpo, . 
brava guida; il Siega, antica coi 
professor Marinelli (ricordato nell' 

prime ‘alpinista alla vetta Canido») 


faci 


litarci il passo nella neve, e ‘allo 


raccomandazioni pietose che a me. rivolge 
motivo a credere che dubitasse molto 
curazioni del Marinelli sul inio ‘valo: 
Comunque, alle 10 3{4 (il Mari 
minuti prima) raggiuagemmo: Ì 


conto 


dopo atto ore < 


compensa largamente og 
accontentarci di mantenér 
zogiorno, ‘senza scrutare a lung 
Raccolana per non precipitare. 


suli 


le Sieghe dei signori Pesamosche, in ‘qu 


che la densa cornice pensile. di neve ‘ch 


pri: 


va. la -cresta del Sarte .a settentri 


lido. Ammirammo la stupenda vistà del’ Cimori 


“ del 


superbo Montasio, del. Wischberg' 


vicinissimo Canino, del Matajui 
‘Maggiore, la superba catena del. 


il 


Lavri, Plaum, Verzegnis, Amariana 


. nîs, Zue di Bor, le ridenti valli 
‘ Fella ecc. La pianvra friulana, 


monti dell'Istria ci apparivano coi 


| reno: Marinelli arricchì la sua; g 
lettile ‘di osservazio, 


perchè verso mezzogiorno ‘ii 


5 pi 
altimetriché;*. seriza ' ‘tra; 


scurare di alleggerire la fati 
‘compagno, il portatore, 

parte «delle provviste ‘sì i 
quali ultime specialmente furo| 
bate, dopo essere state ‘alcun 
‘scarsì nella neve, 


ne 





Involti ne' plaids ‘a. mezzodì, cont 
ve, affascinati da uno spéttacolo.:i 


commiserammo i poveri udinesi, ché i 
lavano sudori pet attraversare Pi: 
Quanto volentieri:avrei sacrific; 


- pai 


all 


io d'ore! Ma Îl mio duce intim 


e ore 1 12, abbandonando 


dove 


bandonare gli alteriori: nostri progetti, doveni 


qu 


indi subire la noia di “il 


percorso, il quale nella 
fatica e maggior precauzione, 


Quando sì è costretti 


per porre il piè sul. sodo, 
metri ci vuole una eter 
arrivava mai al torrente! 
contemplate nel. programma, 
lune obbligate per. non. las 


ten 


gemmo senza accidenti 


gu: 


è a dicesi che la trovammo 


mporale che sì rovesciava su: 
I 


T tto... ore,. felîci 
stare, una tazza di biera' di Osp daletto, e 1 


) olto:dobru, speci 


mente avendo quel. comodo‘ordigno che' ‘è 


| Sedia a nostra disposizione, :U 
“presa ci attendeva 
credevamo dover ac 
provvisioni, quando 


un 


Izion “piacevole 
poi al'nost i 
tare: Ì 





À 
secondo temporala ch 


mentammo: placidamenta 
mattino; il tempo, esseni 
sentendoci «ltra impres 


del di precadénte:ché..an: 
soddisfatto pel momento “con “ana buona. 


di: 


ppattita da alpi 


gioccolatte, abbandinamm 


ridente ‘valle del Resia; 


di 


Pèravo; Palindicolch; 


“Raccolana;: giuibgammo-a ‘Chiusaforte 
Fatti i-convenevoli: 0 | 


‘ por 


sone clia-sonò :gl 


‘Quelle mirabili ‘opere ‘dell 


ed.ona visita alla‘cucina dei sigagri 


montammo. nel» 
«dopo aver stretta 
bravo Siéga,. e. 
pel: prossimo, mex 
che 
di servirai 


‘adv . che: ‘partiva; 

la: mano ‘alla 

Undertato.:; 

i | Raccomandi i 

vogliono, fare ' escursioni, in. quell 
l:Siaga ‘che abita a- Coritis, 


: Da ‘unailettera di altro: giovane 


glia 


mo le seguenti pavol 








uona compagnia. Siamo partiti giovedì sera alle 
diecì e. mezza.da Amaro; abbiamo fatto. la salita 
î > di luna, seriza scaldarci, riposandoci di 

tratto, e facendo anche qualche refe- 
ionò;; Alla tre e mezza eravamo sulla cima, ma 
nebbia c'impedì di godere completamente la 
ta; ad intervalli però la nebbia spariva 
Sciava vedere ora l'una ora l'altra vallata: 
veduta specialmenie del lago di Ca- 
Jie. otto abbiamo cominciato a discende- 
siamo fermati un po’ qua un po' là 
fummo di ritorno ad Amaro che alle cin- 














mitato di soccorso agl’ inone 
‘pervenne la seguente lettera dall'onorevole 
Mantova. 
Mantova. 
‘© Mantova 6 luglio 1879. 


o commosso da pròfonda riconoscenza 
3 per le gradite ‘comunica 
I di lei foglio 4 corrente sulla 
qua, Comitato Udinese di soccorsò 
‘-dalle, inondazioni, sul felice ri- 
ottenute. oblazioni e sul prossimo 
delle. somine fra le Provincie colpite 
bhfortanio, 
al 4 giugno, giorno in cui avvenne la 
Borgofranco .sul Po, s1 è costituito in 
fi Comitato provinciale, al quale fanno 
singoli collettori di offerte e vengono di- 
6 somme raccolte. Il Comitato ha sede 
la Deputazione Provinciale; ma siccome 
‘’Manicipio ha: sede vb Comitato filiale 
fidenza da quello Provinciale, potrà a li- 
a inviarsi: il danaro ad uno dei due 
jsccennati. ‘colla - certezza ‘di sicuro 
di erogazione per identico scopò e di 
ndine. - .°*: È 
\ poi che la S. V. Ill. tanto cortesemente 
conoscere i danni derivati a que- 
tà: e Provincia dalle recenti inondazioni 
i qui compendiarli. ’ 
traripamento del Mincio în Città l’ ha 
per Dj6 della sua superficie, raggiungendo 
i altezze, finé ‘al massimo di metri 2.50: 
reni si ‘resero inabitabili e le famighe 
del: Municipio ‘vennero alloggiate in 
fabilimenti ;. molti hanno perduto mo- 
herie, arnesi di lavoro ecc.; gli orti 
no ‘la’ perdita  totale.delle derrate e 
endenti. 
iminenso ed incalcolabile provenne poi 
. Po a Borgofranco che allagò 
ila ettri di territorio della provincia 
a:e precisamente nei distretti di Revere 
za calcolare l'estensione dell’alla- . 
onfinanti provincie di Modena e 
inguemila persone accampano sul- 
to del Po, protette da capanne di 
idufi di pane per cura del Comitato 
on si annovera alcuna vittima 
érisì'gravi furono le perdite dei bestiame, 
{{ raccolti sono totalmente periti e 
i perle piantagioni e per le viti. 
nie” que interne vanno scemando-- 
aggiunse in alcani luoghi i metri 
eri chiusa la rotta e continu- 
amnesito ‘pei tagli’ fatti” nell'argine 
‘al Merlino e nell’argine sinistro 
punto detto Brandana; 
possibile ‘giustifitare i danni. che da 
famno salire a qualche decina di mi- 
tti; basterebbe poter. recare ristoro ai poveri 
1 è esprimendo il bisogno 
‘milione per la sola-provincia nostra; 
Jertiò- nella inesauribile carità dei 
buoni:fratelli di ogni provincia italiana 
-la‘gran-sventura ‘ed a sciugare le 
a‘ popolazione vissuta finora in 
Fitosi, divenuti. oggi un lago d'acqua - 
colla. prospettiva che si trasformino 
rta; 

































































































































llustrissimo-Signore, alla gentilezza 
da hoia”che le procurerà la mia gere- 
figa per scusato se in un argo- 
tanto da vicino mi tocca mi diffusi 




























faccia ‘aggradire all'interò Comi-. 
rie “della mia riconoscenza @ le 

la ‘alta stima. 

Acò, E. MAGANGATI. Da 
. segretario del Comitato.” 


laui in 
rdiamo, al viticoltori. ed enologi 
ela. già annunciata Esposi- 
ì i altri prodotti congeneri 
fezionati di qua e di la 
‘acchine, attrezzi ed uten- 
ficazione, di qualunque 
i sieno, avrà luogo în 
4, 15 e 16 del prossuno ven- 




















gi: che la Commissione ordinatrice 
-Ficra ha stabilito di accordare una 
hiarazioni. di. concorso, non rela- 

3 luglio), sibbene pegli altri 
i ;e, per: le macchine, pei quali il pro- 
termine ‘a ‘(nttò giugno. kssi 
ce;notificati sino al: 20 hi- : 
co vil : sino.al 20. 

Juri. prodotti; così dun-. 

e fissati i i 





















to sploratore Pietro 
dritto tante am- 











- blea generale di questo; stesso: giorno;- nel senso 


i erano ‘all'ordine del giorio, - 








mirazioni, tanti premii ed applausi nella capitale 
della Francia e dell’Italia, ed in altri luoghi del 
Regno, i suoi concittadini evidentemente nutrono 
verso di lui un sentimento di riconoscenza, che 
nei loro cuori il tempo non riuscirà a cancellare. 

Noi ardiremmo quindi rivolgergli umilmente 
una preghiera, affinchè anche i suoi compatriotti 
potessero esser pubblicamente consapevoli delle 
chiare sue gesta, dei pericoli a cui s'espose per 
l'utile della scienza ; pericali, che nessuno prima 
di lui riusci a ‘superare, e che tramanderanno ai 
posterì il suo nome glorioso. 

Sperando che quest’umile desiderio irovi un 
posticino nelle colonne del suo Giornale, La ri- 
veriamo distintamente. 

Udine, 8 luglio 1879. 
Alcuni ammiratori. 

4 regio Commissario per i prossimi 
esami di licenza presso l’Istituto Tecnico di 
Udine fu nominato il cav, Giuseppe Carraro 
professore di statistica e geografia presso la 
scuola superiore di commercio in Venezia. 


Un campo militare, al quale prenderanno 
parte 6 reggimenti di Cavalleria, 4 batterie di 
Artiglieria e un reggimento Bersaglieri, sarà - 
formato ‘anche quest'anno sui pratì d’Aviano. 
Questo campo, che durerà soli 10 giorni, sarà 
comandato dal generale Poninsky, e si dice pro- 
babile che il Re verrà a visitarlo. 


Promozione, Il nostro concittadino signor 
Edoardo Sellenati.‘aggiunto giudiziario applicato 
all'ufficio d' istrazione del Tribunale Civile e Cor- 
rezionale di Venezia, venne nominato Sostituto 
Procuratore del Re in Asti. La Venezia così si 
esprime in proposito: « Dolenti che la sua par- 
tenza privi il nostro Tribunale dì un elemento 
tanto. ottimo, ci congratuliamo però di una pro- 
mozione giusta quanto ‘meritata». 

Istituto filodrammatico udinese. Si 
rendono avvisati di nuovo i signori Soci che 
Questa sera alle ‘ore £ precise nel Teatro Mi- 
nerva sì radunerà l'Assemblea per dar termine 
alla discussiene del Progetto di Statuto. 

Sotto le armî. Venne disposto dal Mini- 
stero che la sessione ordinaria per le operazioni 
della leva sia aperta il:giorno 21 corr. Il con- 
tingente che essa deve .dare fu stabilito a 65,000 
uomini. Il 18 agosto avrà poi luogo l'estrazione 
a sorte, Il 20 ottobre vi sarà l'esame definitivo 
e col 20 dicembre si chiuderà la sessione ordinaria: 


Oseurità. Iersera, verso le 10 e ‘mezza; Via 
Grazzanò rimase completamente al buio. Tutti i 
fanali a gas si erano a un tratto spenti, è’ ciò 
mentre quelli delle altre vie continuavano a.dif- 
fondere la loro luce più o meno fulgida. Nou sap- 
piamo la causa di questa. eclissi” parziale‘.nella'” 
illuminazione della città; Si: 

Affittanza di tre: colonie. :La Congrega. 
zione di Carità di:Udine la pubblicato. avviso che... 
nel giorno 20 luglio corr. ore 10 ant. procederà - 
all'incanto per l'affittanza di tre case coloniche 
con appessi terreni : DE . 

la. I* ai Ronchi di Poperiacco di circa'campi 33, 

L. 1071.84 a base d'asta; © .. ai 

la 11* id. id. di circa campi 39, -L. 1303.93. 
senmpi 33; -1.‘700 



















































a base d'asta; 
la IIL.* in Zugliano di circa 
a base d'asta. I n se SE 
Gli aspiranti all'asta dovranno: depositate’ il. 
decimo del prezzo d'affitto .a base d'asta. Durata 
anni sei con decorenza da 11: novembre 1879. ‘| 
Teatro Meccanico nél “Giardino Grand 
Jerì sera numeroso concorso: e molti applausi-al . 
distinto sig. Antonio Cardinali: Questa:seta rap=. 
‘presentazione. alle ore 8:12. Ta 
FATTI VARII: 

Società Anonima: delle :Sitade Fers 
rate. îtomane, Convocazione. di. Adunanza: 


generale. Il Consiglio - di ‘Amministrazione; uni 
formandosi alla: deliberazione: presa: ‘dall’Assemi 






























di prorogarsi per la trattativa::degli affari chè 
ideliberato che 
gli Azionisti della Società ‘siano: convocati-in 
generale Adunanza pel:di :12' agosto prossimo; 
a mezzogiorno, presso la ‘Sede Suciale in*Firen-*- 
2e, riportando ) 
il seguente Ti Rag di " 
Programma: Lettura: del Rapporto: dei Sia- 
daci per la revisione del ‘Bilancio, , della Società 
chiuso al 31 dicembre 1878:% is 
Lettura della Relazione: del Consiglio d 
ministrazione: cn Re 
Approvazione del Bi 
31 dicembre 1878; 50: ? 
:, Modificazioni al Regolamento della: Cassa: Pen 
sioni ‘per gli. impiegati sociali; “>: ci. 
Nomina dei Consiglieri ‘surroga. di; 
che cessano dall'ufflcio ‘il'31 : dicembre 18; 
cioè i signori: Ciampi cav.‘ avv. Oreste, D'Amico 
comm, Eddardo, -Maurogordato. comm. Giorgio 
Sacerdoti cav. Giacomo,: Spada jcav, Alessandro, 
Tommasini cav. Pietro; :/’: sE 
Nomina di tre Sindaci : edi due sup 
essi per la revisione. del. Bilancio sociale del- 
l’anno 1879000 ii] 
+ €on altro avviso .sarà recato a’ notizia dèi 
signori interessati il Regolamento. perla sud- . 
detta Adunanza; Vil: 
Firenze, :30 giugno 1879, © 
‘. I Reggente la'Direzione Generale ‘ 
val, «0 Berfina.i . 7 
; | « (Gazzetta Ufficiale) 




















laicio Sociale chiuso: al . 















































per. la detta “Adunanza ‘generale .i © 


i egiziani e prenduno argomento dal Libw..A22% 


plenti adi. 


i La rotta del Po. Scrivono da Finale, in‘ 


data del 5, al Panaro: Un dispaccia da Revere 
di ieri smentisco tutto le previsioni. e toglie 
ogni speranza sulla interclusione della rotta. Ls 
acque del Po essendo leggermente aumentate, 
hanno superata la diga ed entrano di nuovo in 
campagna. Dopo un mese e più che il Pò ha 
rotto, nel colmo dell'estate, coi mezzi che ad un 
Governo, quande vuole, non mancano mai, sia- 
mo ancora al sicul erat, Gli idraulici che sono 
alla direzione di quel lavoro mi pare non ci 
facciano la più brillante figura: non essere ca- 
paci di interciudere una bocca di 200 metri 


‘circa in un mese e nella stagione estiva! E dire 


che gli Olandesi a forza di dighe combattono. 
e vincono l'oceano e le tempesta! Intanto la 
stagione se ne va e l'agosto è vicino: povera 
saluta pubblica! 

Per gli studenti, L'on. ministro della pub- 
blica istruzione con circolare del mese scorso 
prescrisse che gli studenti falliti in tre esami 
non possano presentarsi a una quarta prova senza 
ripetere l'iscrizione al corso delle materie in cui 
sono caduti. 

Il Consiglio di Stato, interpellato in proposito 
se gli studenti che debbono ripetere l'anno pos- 
sano essere, obbligati quando si ripresentano a 
una terza riparazione a pagare una seconda volta 
la sopratassa di esame, ha emesso parere con- 
$ravio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'Ordre, il vero organo ufficiale del partito 





. bonapartista, inspirato dal signor Rouher, pub- 


blica, in grosssi caratteri, una dichiarazione, 
nella quale annunzia che, in presenza delle po- 
lemiche suscitate da parecchi giornali sulle que- 
stioni politiche che interessano iì partito impe- 
rialista, si asterrà dal parlarne fino al giorno 
‘dei funerali a Chislehurst, cui dà convegno ai 
fedeli. i 

Intanto, si fa un tentativo difficile @ delicato 
per mavvicinire e forse conciliare l'Imperatrice 
@ ul principe Napoleone. L'Imperatrice, partendo 
dal pubio di voler eseguire la' raccomandazione 
lasciatale da suo figlio — «la prego di ricor- 
darsi che, :fiù tanto che ci saranno dei Bona- 


* parte, la ‘causi imperiale avrà dei rappresen- 


tanti » —— ‘sarebbe disposta a dichiarare che bi- 
sogna attenersi alla leitera e allo spirito del Se- 
natuconsulto: del 1852, D'altra parte, il principe 
Napoleone, senza abbandonare i principi liberali 
che lo ispirano, pare disposto a far comprendere 
che essi‘ non arrivano fino al punto da fargli 
sconfessare-i principi direttivi dell'Impero. - 
Se sirottenesse la conciliazione su questa base, 
sarebbe*uni fatto importante, perche’ il” partito 
bonapariista' sarebbe ricostituito e riurdinato di 
‘pianta. ‘sotto: un capo energico ed intelligente. 





Finora: nulla. è fatto ; si ha-per altro ragione di ‘ 
| credere chie il sintomo che indicherà il successo 


‘0 l’insuccesso‘del tentativo. sa;à l'andata‘o non 


candata.a ‘Londra del principe Napoleone pat 


assistere ai-funerali del principe. 

‘Secondo untelegramma da Berlino le speranze 
coricepite “dai clericali per le dimissioni di tre 
‘mibistri. prussiani e specialmente per quella del 
«dott. Falck, sarebbero molto esagerate. « Se si 
‘conferma, come sembra probabile, dice quel te- 


slegramma,. Ja nomina dei signori. Patkarmmer, 


-Bitter e Lucius in sostituzione de’ ministri di- 


: missionari, si. può concluderne che il principe di 


Bismarck ‘non vuol saperne per. il momento di 


.. tn Ministero ‘interamente conservatore - reazio- 


.nario:clericale, come non volle saperne di un 
- Ministero ‘omogeneo liberale-nazionale, neppure 
‘all'epoca in, cui. si appoggiava principalmente su 


«quest’ultimo partito. 


«Il. cancelliere rimane evidentemente fedele al 


‘ 800..sistema di ‘altalena: solo che egli inclina un 


‘poco, a--destra, cioè nel senso della idee ora pre-" 


«valenti. Il ‘sig. Pattkammer è un conservatore 


muderato;' il ‘sig. Bitter un conservatore libe- 
‘rale. E quanto: ‘al sig. Lucius, il fido ‘Acste ‘del 


principe: dì. Bismarck, fu lui che fece ‘incidere 


#8u ana-‘rupa. nelle montagne: del Harz queste ‘ 
grande amico: «Non an- 


parole storiche del suo 
dremo*a Canossa ». ; 
È però da ‘osservarsi. che firiora, dei tre no- 


‘chiamato a. entrare nel gabinetto, 


“&I, giornali conservativi di Londra si mostrano 





ddisfattissimi ‘della ‘ piega. presa dagli affari 





per: notare come le due potetize sieno piena: 
mente. d'accordo circa l'Egitto e come la Francia. 
l'Inghilterra si sieno ora’ rese responsabili del: 
l'ammibistrazione politica e. finanziaria di quel” 
paese, Relativamente. poi. alla pretesa della Tur= 
chia «di restringere, con l'abolizione del. firmano: 


‘del 1873, l' autonomia dell'Egitto, lo Standard .. 


crede sapere che tutte la ‘potenze. abbiano pro- 
nunziare ai suoi progetti. ; 

Intanto il deposto ismnail pascià, con numero: 
sissimo seguito, trovasi a burdo d'una sua nave! 
pel porto di Napoli, in attesa che i suoi agenti‘ 
abbiano fatto acquisio d'una residenza nei din-. 
torni di quelle. città, ove intende prender dimora. ‘. 
Nel giro di mezzo secolo, è il seconda principa . 
africano ‘spodestato che Napoli accoglie. Ancheil 


-Dey d'Algeri,-detronizzato dai francesi nel 1830, : 


volgeva.la prora alla ridente Partenope. 

— ‘Roma 8, ‘ore 7,55. Cairoli accettò di com- 
porre-un: nuovo ministero, affinchè il potere non: 
iscisse dalla sinistra, Si crede difticile che rie. 










minati, il solo Bitter si sa officialmente che fu 


‘testato.e che la Turchia sarà obbligata di ri<.| 


‘| «principe ‘Alessandro : dalla 


Te Softa 





sca a costituire nn ministero vitale, 
comporlo oggi. to 

Fiora e lano liste prematare, ma tutte 
indicino per 1° interno Villa, e per la giustizia 
Pessina. Zane, delli sarebbe escluso, Magliani re- 
sierebbe alle finanze: per l'istruzione pubblica 
si parla di Baccelli. (Giorn. di Padova.) 

— Roma 8 luglio. Viona contestata la esat- 
tezza della lista che reca Villa all'iaterno, Cai- 
roli alla presidenza ed agli esteri, Baccelli all'i- 
struzione, Baccarini ai lavori pobblici, Grimaldi 
all’agricoltora, Brin alla marina, Mazò alla guerra, 
Magliani alle finanze. Sembra perdarino i ten- 
tativi d'accordo fra Depretis, Farini a Cairoli. 

) (Tempo.) 

— Ioma, 8. It Ministero non si è ancora co- 
stituito, Nei gruppi Depretia e Crispi si mani- 
festano delle opposizioni. Molta sono le avver- 
sioni che si pronunciano contro îl Villa, Il Faz 
fulla accenna alla possibilità che) Crispi assuma 
gli affari esteri. È incerta l'accettazione di Ma-. 
gliani. V'è una grande contraddizione di dicerie 
d'ogni specie. Finora insomma nulla di stabilito,” 

(Venezia) 
Roma, 8. La combinazione. (hitoli è 
bene avviata. Sembra prevalga il concottadi: 
escludere dal Gabinetto altri capi del. grapp 
di lui. (Gazz. d' Ialia). 5 

— Roma, 8. L'onor. Cairoli ha .conferito 
con vari uomini politici, Dicesi cha persino l'on. 
Sella abbia promesso di facilitargli il. compito, 
Fino alle ore 11 di stamani non era stata presa 
alcuna risoluzione. (Id.) 


— Roma 8, ore 11 pom, L'on. Sella.si recò 
a Firenze per combinare con Ricasoli wn-mini 
stero di destra nel caso |’ onorevgle! Cairoli sfa! 
lisse nella formazione di un ministero di Sinistr 

"quni (Adrialio 

— La voce generalmente diffusà, che ‘fosse 
aspettato a Roma l'on. senatore Saracco era 
priva di fondamento.L’on;Saracco, dice l'Opinione, 
non ritornerà a Roma se non quando: ve lo rì- 
chiameranno i suoi doveri di senatore, 

— Telegrafano alla. Lombardia: La Regina 
andrà presto a Recoaro o quindi a Venezia pér° 
passa:e la stagione estiva, La sua partenza avîà' 
luogo ‘appena risoluta la crisi parlainentare. 

— Gli uffici del Senato si dichiararono’ in 
maggioranza favorevoli alla legge sulle (nuove 
costruzioni ferroviarie. — IN 

— La Commissione generale del bilancio .ap- 
provò le relazioni dei bilanci. delle. finanze, del 
tesoro, dell'interno e dell’istruzione.. 


—. Nelle elezioni" amministrative a Rimini, a 
Cesena, a Livorno, a Padova, a Bergamo preval- 
sero le listemoderate, A Venezia è: riuscifa in ma, 
giorariza la lista clericale; con alcuni moderat; 

— L'Associazione tipografica di Nàpoli, riunità 
nel banchetto snnuale, mavifestò con un. dispaccio 
telegrafico a S. Mi i seritimenti” della*più’ pro 
fonda ‘devozione. © î HE 


— Alcuni giornali atinanziarono che'il Senato 
si costituirà in Alta Corte di giostizia’ per ‘un 
processo contro’ il senatore Camozzi Vertova! di 
Bergamo. i ù ' 

Affinchè chi non conosca l’egregio ‘cittadino 
e benemerito patriota non sia tratto a -Gredera 
che trattisi di qualche reato, l'Opinione .an- 
nunzia .che il procedimento è iniziato în seguito 
‘ad un’diverbio, che il senatore Caniozzi ‘ebbe 
nel suo stedio con un certo Loglio, suo. affit- 
tuale, il quale sporse querela il pretore contro 

. Îl senatore. Ora, pertanto, trattasi . tion già di 


giudicare l'on. Camozzi, ma di decidere .se sia 
ammissibile la querela. — ne: 

— Il prodotto del ‘dazio consumo. dî Napoli 
negli ultimi sei mesi fu dì 7 milioni, con un 
‘aumento di 367 mila lire nel. prodotto. del pe- 
riodo corrispondente «dello scorso janno. he 
— Il Kedive d' Egitto tratta per la ‘compera 
del-palazzo Delahante a Posilipo.: Provvisoria 
mente: S. A. si. recherà. all'Hotel Royal, 


Tigli ‘apera 























COTE TEERRAPIAE 








‘ Versanilles 7. La Camera: continuò..a' discu- 
tere l'art, 7 del progetto Ferry, che ‘proibisce 
l'insegnamento alle Congregazioni non autoriz- 
«2008. Fu respinto l'emeridamento Keller che sta- 
..biliva che il diritto di insegnare appartiene al 
ogui Francese che giustifichi le condizioni legali 
di età; capacità e moralità; e non ‘può togliersi 
ehe da‘una decisione di: Tribunale, 1: 3 * 

: Vienna 7,:Nel . ballottaggio "di -Leibnite "fu 
aletto , Magg: don voli :477-contro il: pregidente 
del Gabiuetto -Stramayr® che -na ;ebbe' 404. I 
grandi proprietari) . della Moravia. rlessero:3 li 
:.berali e 6 conservatori; quisidi i liberati ‘perdet» 
“tero 6- seggi; . ll SS 

“Parigi 7; Il Prefetto: della Gironda ‘ha de. 
istitoito-8 maives, pirchè :presaro: parte ad un 
‘banchetto ‘bonapartiata | ton ec 
‘0 Il Petit Liyommaîs- racconta. che' 
Imperiale lasciò, vin figlio naturale. ; 

Costantinopoli’ 7, il‘Berat venne dato al 

sipe ‘Alessandi propme' .mani ‘del’Sul- 
tano,:che s'intràttentè con lui pet un'ora; e gli 
«raccomandò caldamente i inaomettani. della Bul- 
‘gatia, Il principe era fregiato. di tutti gli Ordini 
ricevuti. Confari :col: granvigir e: con Carateo» 
a 4 proposito. del. tributo. da. «pagare alla 
rta, Tenno 2 ti > i 1 | 





































"IL principe. ‘Alessatdio I arriverà 

































































ui it 13 corrente, Qui e a Tirnova s’appalesa 
rande entusiasmo. 

Londra 7. La commissione incaricata di 
giudicare del contegno tenu!o dal tenente Ca- 
rev, al 1 giugno, constata che egli si cundusse 
la malaccorto e vigliacco. 

rig 7. La France annonzia la fuga da 

H dell'ingegnere Franck, direttore generale 
Hella Società dei Tramways da Parigi a Ver- | 
sailles. L'ingegnere Franck avrebbe nelle casse i 
ella Società lasciato un deficit di cinque milioni. 
leri sera è accaduta una catastrofe in un 
palazzo in costruzione a Montmartre. Un blocco 
di pietra caduto da una forte altezza colpì di- 
kiotto operai. Un operaio è stato ridotto a pezzi; 
sette sono moribondi e otto mortalmente feriti. 
Versailicn 8. La Commissione alla tariffa 
fissò il dazio per la importazione del velluto 
greggio a 130 franchi per 100 chilogrammi ea 
210 fr. pel velluto tinto. 

Vienna 7. Il depuiato liberale Antonio L. 
Mi\loritsch, propugnatore iudefesso della Ponteb- 
bana ,fu nuovamente rieletto nel suo collegio 
con 249 voti sopra 254 votanti. 


ULTIME NOTIZIE 


Viènna‘8: La Politische Correspondenz ha 
i seg@éutì ‘telegrammi: 
Costantinopoli 8. Il primo segretario del Sul. : 
fiano parte nei prossimi giorni pel Cairo, latore 
li Tevfik pascià del firmano d'investitura. An- 
{che Namik pascià deve contemporaneamente re- 
arsi al Cairo per assumere esatte informazioni 
ul debito dell'Egitto. Il Sultano confermò la 
-Bpowina dei. direttori del governo «della Rumelia 
Prientale,.;Gavril Effendi e Vulkovic. In seguito 
* Ballo false: voci .di tentativi di fuga dell’ex-Sul- 
‘fitane Murad, la Polizia fu indotta a prend-re 
Midelle; misure per impedire dimostrazioni da parte 
[dei bulgari, nella occasione dell'arrivo del prin- 
Ripe Ba:tenberg. 
Bucarest 8. Sì attende d'ora in ora la crisi 
inisteriale, dacchè Bratiano dovrebbe presen- 
re oggi o domani la questione di gabinetto. 
i Berlino 8. Il Reichstag respinse in seconda 
MJettura, senza discussione, giusta la proposta del 
feomitato, il progetto di legge relativo al dazio 
Middizionale sul tabacco. 
H Berlino 8. Il Reichsanzeiger pubblica una 
mpotificazione del cancelliere coll’ Impero, relativa 
Willa introduzione, per ora, dei dazi d’ itaporta- 
Rione sui fabbricati di tabacco. Il Reichstag ac- 
attò il S 5° delia legge sulla tariffa (dazi di 
Petorsione) nella stillazione proposta dal comi- 
ato, giusta la quale le merci che provengono 
gia quegli Stati che trattano sfavorevolmente i 
prodotti delia Germania, dovrebbero venir ag- 
gravate di un'addizionale al dazio d'importa- 
ione sino a 50 per cento (il governo aveva 
proposto il -100 per cento.) 
Berlino .8. Il Reichstag accolse il $ ,6 della 
legge tariffaria colla proposta Warnbiller, d'isti- 
Miuire cioè, per grano e legname, dei depositi di 
ransito facoltativi anzichè obbligatorii, e ciò 
iopocliò Bismarck ebbe appoggiata la proposta. 
K Gorizia 8..1) doti. Pajer fu eletto con 176 
fivoti, sopra 248 schede valide, a deputato al Con- 
Miglio dell'Impero dal.gruppo del grande possesso. 
ER) dott. Vicentivi ebbe voti 71. 
Vienna 8. 1 ministri Stremayer e Chlumetzky 
igurono vinti anche nelle elezioni di ballottaggio. 
Wi La borsa è inquieta per la notizia che a Se- 
Wrajewo sono giunti commissari turchi per sla- 
pilire, colle nostre autorità militari. le cose di 
lettaglio per l'occupazione della linea del Lim. 
Londra 8. La commissione della Camera 
assa stabili di proporre alla Camera la vota- 
ione delia censura contro il comandante Carey. 
Alla Camera dei lordi il governo dichiarà di 
‘cler sperare che la demolizione delle fortezze 
vigare verrà effattuata senza bisogno di eccita- 
menti da parte dell'Inghilterra. 


Lisbona 8. Notizie da Port au Prince re- 


‘ano che a quella città fu appiccato il fuoco, 
che essa arde ancora. 


Cairo”8. Il ministro ordinò la vendita di 
na grande quantità di materiale da guerra. 
Londra 8. La Camera dei Comuni discusse 
a quistione della disciplina dell'esercito. La se- 
Muta fu agitata. Hartington, capo del partito 
iberale, si separò dai snoi colleghi dicendo che 
a condotta dei deputati liberali indipendenti 
ffende “la. dignità della Camera, La Camera re- 
pinse.con 250 voti contro 36 una mozione per 
iggiornare la discussione, La discussione con- 
inva oggi. ia 

Bukarest 8. Il Romanul critica il progetto 




















ice che il governo colla sua dichiarazione pose 
‘ategoricamente la questione ministeriale. 

| Panama 7. Il Sevato della Columbia invitò 
l presidente ad offrire la sua: mediazione nella 
uerra fra il Chili ed il ‘Perù, 


Avana 7. La guarnigione di Veracruz si è 
ivoltata ; la'sominossa fu repressa, 

Vienna 8. Il Fremdenblatt, parlando delle 
lezioni, confuta l'asserzione che -sia incomin- 
lata Ja reazione; constata che dopo le elezioni 
Messun partito è abbastanza forte per -trascinare 

governo: in conflitti costituzionali. Il compito 
Principale della Camera futura sarà di ristabilire 
l'equilibrio .del bilancio ; ogni ‘altra tendenza in» . 
Contrerà energica opposizione. 


Roma 8. Le ‘vaci ‘circa la formazione del 
Puovo Gabinetto, finora sono premature. Cairoli 
Sontinva le'trattative con vari uomini politici. 









NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete, Milano 7 luglio. La calma ha predomi- 
nato anche oggi, sia nelle ricerche, come nelle 
offerte, tanto per il greggio che per il lavorato. 
1 prezzi non subirono però detrimento dopo il 
provato ribasso di L. 15 al chilogramma sui 
massimi ricavati nel movimento di poche setti- 
mane or sono; anzi domina l'opinione che fra 
breve la- fabbrica, convinta della scarsità della 
raccolta bozzoii, potrà iniziare nuovi acquisti 
necessarii al normale suo consumo. 


Mercato bozzoli 
Pesa pubb. di Udine — Il giorno 8 luglio. 






































Quantità in Chilogrammi 8 
Qualità Prezzo giornaliero in lire ital. V. L. tc 
comples- pare FS 
dalle siva | ziale || mi- | mas-{ ade-f 2% 
Galeite pesata a | oggi iinimo|simo|quatol S © 
tutt'oggi | pesata fi 
1 Pi : 
Giapp. an Î | | 
muali ver- 
di e bian- | vi 
che 3216 25) 210;35Î 3|--| 5|30| 3/20 3.22 
l 
Nosir. gia! xl 
le e simili 115,66|— |-{{-|-|—|-1- ERA 
Ì 


Notizie di Borsa. 
VENEZIA 8 luglio 
Effetti pubblici ed industriali, 
Rend. 5.019 god. I luglio 1879 da L, 88.40 a L. 86.50 


Rend. 5 0;g god. 1 genn. 1879 " 55» 88.65 - 
Valute, 

Pezzi da 20 franchi da L. 22, - a L. 22.03 

Baucanote austriache » 238.50, 239.— 


Fiorin austriaci d’argento 2.38 12 2.391 - 
Sconto Venezia e piazse d'Italia. 

Dalla Banca Nazionale 

Banc2 Veneta di depositi e conti corr. 

Banca di Credito Veneto 


A 
» 5 


BERLINO 7 luglio 
487.50; Mobiliare 
467. - | Rerdita ital. 


LONDRA 7 luglio 


Austriache 
Lombarde 


152. 
81.30 





Cous.Ingiese 98 lid a --.—|Cons. Spagn. 1518 a -.— 
» Ital 7958 a | Turco 1178a—. 
‘TRIESTE 8 luglio È 
Zecchiui imperiali fior. ; 34512) 5d46l- 
Da 20 franchi 923, 9211 
Sovrane îagiesi 11581 | 11601— 





Lire turche ” Ì 
Talleri imperiali di Mavia T. ,, | 


= 

c.i e 

Argento per 100 pezzi da f. 1 
Hem da lA di f. 





VIENNA dat 7 lugi s18lugl. 


Rendita m carta fior. | 68751 66.651 
si in argento » 68.45;—] 68.15]1— 

» in oro » 78.451 -| 78.30 
Prestito del 1860 » 128.80 1—| 126.50; 
Azionî detla Banca nazionale ,, | 821. :—|822—[- 
dette St.di Cr. af. 160 v.a. ,, | 265.—{-] 264201 
Londra per 10 lire stert. x 116.05; 116.051 
Argento ne c.d 
Da 20 franchi » 92212) 9222 
«‘Zecchini si 5.491-| 5.48 - 

100 marche imperiali si 57. 1 56.951 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 





Articoli comunieati (*). 

Un nuovo genere di contravvenzione mai più 
‘udito, 0 visto su queste scene. 

lersera, alle ore 9, nella Birraria Lorentz, men- 
tre i pacifici cittadini s'abbandonavano alla pa- 
cifica partita dei zonî, le guardie di P. S. en- 
trarono e dichiararono doversi sospendere il 
giuoco. 

Non sì sa qual legge sia piovuta ieri în ar- 
gomento; certo è che questo modo di pubbli. 
carla non lo si pratica nemmeno fra ì Zulù. 

Dissero le Guardie che il medemo giuoco di- 
sturba i vicinanti; ma è un'ora forse avanzata 
ai primi di luglio le ore 9 pomeridiane ? 

Ò che! Gli orologi della P. S. li regolano 
forse su quelli di Pietroburgo? D. F. 


On. sig. Direttore, 

Rispondo all'articolo del’ sig. Angelo Tonizzo 
segretario comunale di Morsano al Tagliamento 
inserito nel n. 154 di questo giornale senza che 
mi atterisca l'atteggiamento di sfida con cui mi 
si fa dinnanzi, nè le armi con le quali si ritiene 
inespagnabile. 

Alieno però da meschine lotte di parte non 
troyo decoroso abbassarmi a questioni personali, 
a cui si sentirebbe chiamato per vocazone il 
sig. Segretario suaccennato e mi limito a chia 
rire sommariamente la questione, 

Non so come Îl .s1g. Tonizzo possa rinvenire 
ne) mio articolo quel servilismo che mi consi- 
glia a chinarmi dinnanzi al co. Mocenigo, non 
avendo jo presentemente alcuna aderenza con 
esso, e vivendo fuori della cerchia de’ suoi inte- 
ressi. Il servilismo che egli vuole riscoritrare in 
me lo trovo io invece facilmente in lui, stante- 
chè quale: segretario comunale per acqui- 
starsi sempre più la simpatia deì suoi’ pa- 
droni ‘che stanno a capo della casa pubblica 
deve assecondarli nelle loro idee, adularli nelle 
loro operazioni, difenderli, anche non conoscendo 
quale sia il campo nel quale essi sì agitano, quali 
ì diritti che accampano, i dannì :che' vogliono: 


reclamare, le mira che li trascinano a- discono» -| 


scere la realtà delle cose. Torna ridicolo altresì 
il vedere come il sig. Tonizzo appatisca senipri 


(*) Per questi articoli la Redaziove ni 








as 


sue alcuna responsabilità tranne quella voluta - 


dalla legge. 
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il primo firmato nei ricorsi contro al co. Moce-. 
nigò, se finora nè Morsano, nè Teglio haono 
avnto l'onore di anneverarlo fra i suoi possi- 
denti. Forse la Vidimana, questo preteso Canal 
delle Amazzoni, avrà riversate le sue acque sopra 
Morsano in modo da costringere il nostro signor 
Segretario a non poter sortire di casa ? Questo 
sarebbe l'unico danno el'egli potrebbe reclamare, 
di reali è impossibile che ne subisca alcuno. nei 
suoi possedimenti. Î 

Il nuovo fosso che il co. Mocenigo fece esca- 

vare costeggiante le Parz non incontra nel suo 
passaggio che un so'o fosso di scolo nel punto 
detto Boschetto. Per non dar motivo a queri- 
monle il suddetio conte fece in detto punto un 
sottopassante di luce tripla del vecchio fosso; è 
quindi totalmente erronea l’asserzione del mio 
signor preopinante che dice il favoro del co. Mo- 
cenigo intercettare nel suo passaggio una quan- 
tità di scoli, perchè essi non hanno mai esistito, 
e lo scolo delle Parz è sempre avvenuto me- 
diabte il vecchio fossetto, al quale il co. Moce- 
nigo sostituì l'attuale sottopassante, come ripeto, 
di Ince tripla del primo. 
Come si può dunque ammettere che sia inter- 
cettato lo smaltimento delle acque delle Parz se 
ora è ingrandita di tanto la via che serve al 
loro passaggio? Quello che non aggrada troppo 
al sig. Segretario di Morsano si è il parere 
espresso francamente dall'ingegnere-capo di Ve- 
nezia mandato in forma privata dalla Prefettura 
a constatare la verità delle cose. L'inviato che 
cito è persona aesai più competente in materia 
di acque di quello che sia il sig. Segretario di 
Morsano, e più di lui spassionato nel dare il 
giudizio in argomento. 

Se l’Ingegnere.capo asseri francamente che i 
lavori fatti dal co. Mocenigo tornano di vantag- 
gio più che di danno ai Comunisti di Teglio, 
vuol dire che in fin dei conti il co. Mocenigo 
non è quel feudatario prepotente come lo vo- 


* gliono caratterizzare certuni, e che le cose ven- 


gono giudicate colle traveggole agli occhi o per 
solo spirito dì parte. 

Il sig. Tonizzo asserisce a cuor leggero cose 
che ha semplicemente udite raccontare da chi 
ha l'interesse di farle contrarie al vero, ma se 
egli avesse conoscitto le Parz prima dei lavori 
del co. Mocenigo, egli dovrebbe convenire che 
oggi esse sono migliorate più che no, e si con- 
vincirebbe che i danneggiatori di questo vago 
pascolo sono stati gli stessi comunisti di 
Tegiio i quali hanno rovinati sempre i lavori 
che varj proprietari delle Parz volevano eseguire 
R migliorare la condizione di quei loro fondi. 


mandatelo ai signori Pascatti, Zuccheri di. 


S.Vito, ai signorì conti Freschi ed altri, ed essi 
vi:diranno che più volte volevano redimere le 
Parz aprendo fossi scolatori, praticando impian- 
tagioni ecc., e che tutto quello che fecero venne 
sempre yandalicamente distrutto dal vago pascolo 
di Teglio. Di chi dunque la colpa? 

La causa incoata dal co. Mocenigo contro i 
demolitori della Rosta sul Taglio di Morsano 
presso il Tribunale di Pordenone non ‘ebbe l’e- 
vasione che richiedeva, perchè il detto Tmbunale 
dichiarò non essere di sua competenza detta que- 
stione e la rimandò alla Pretura di S. Vito dove 
pende ancora. È quindi uno sbaglio di forma, 
non una mancanza di diritto che possa infliggere 
al conte Mocenigo. Esso non ha mai sbrafatata 
l'infinita estensione de’ suoî dirîtti, nè è mai 
sortito dalla cerchia di quelli che gli spettano 
per giustizia, B falsa l'asserzione del sig. Tonizzo 
che i diritti del co. Mocenigo si li sol. 
tanto a due piccole fonti esistenti nel territorio 
di Morsano perchè invece egli è investito di 
tutte le fonti che attualmente vanno ad alimen- 
tare la Vidimana e anche di quelle che even- 
tnalmente potessero sorgere ed immettersi. Così 
î patti chiari uniformi della sua regolare in- 
vestitura. ° 

E vero che i Comunisti di Morsano tentarono 








un accomodamento col co. Mocenigo, anche me-' 


diante là sua Agenzia di Alvisopoli, ma è altresi 


vero Che’ essi «pretendevano da esso la somma di’ 


L.3500, per permettergli l'esercizio de’ snoi divitti 
sulle ‘acque della Vidimana senza favorire però 
la domanda di Investitura che il co. Mocenigo 
avrebbe innalzato pella deviazione dell'acqua per 
il nuovo fosso costeggiante le Parz. Ai co. Mo- 
cenigo. occorrevall'acqua per la sua risaja di Al- 
visopoli, si trattava di perder tutto in causa 
della demolizione arbitraria della Rosta operata 
da alcuni maridatari di Morsano, Nou -v'era tempo 
da perdere; Allà prepotenza di molti si contrap- 
ponga: l'attività di un solo; ei il co. Mocenigo. 


aperto .il:nuovo fosso tutto entro i suoi fondi vi - 


riversò-in esso l'acqua della Vidimana mediante 
il sostegno:delle .cavicchie, senza alterazione al- 
cuna;-domandandone contemporanerzmente l'in- 
vestitura, =; - 105 
Immettendo così quel filo l'acqua nel Taglio 
potè ‘salvare’ l'irrigazione che quei ‘di Morsano 
speravano-perduta. Fio a tanto che i maguati 
di Morsano-credettero impossilule l'esito di questo 





I nn con'adino non troppo profondo 
conoscitore, di..livelli, l'iva sosta nel loro cuore, 
ma quanio videro. svanite le loro speranze a 


| l'acqua' delia. Vidimana immettersi nel Taglio di 


Alvisopoli: pel nuovo fosso il loro amor proprio 
sì senti di troppo offeso, è gridarono, e per au- 


| mentare Ja. sonorità delle loro note tirarono a 


se un capo-comunista di Teglio, il quale ‘alla sua 
volta -battè “la :gran'cassàa peri danni delle Parz 
o-questi colla separaziona deì beni 

ataggi.coì dauni, i diritti colla pre- 









lavoro, alettati afiale speranza dalla sciocca as-. 


mo,.ecco la parola d'ordine ‘dei © 




































«capi comunisti alleati, gridiamo, che forsa atti. 
reremo l'attenzione delle autorità coll'imponenza ; 

del nostro numero,se non lo possiamo’ colla, ve 
rità delle nostre ragioni, Un'personaggio infiuepte 
alla camera dei ceputatl accolse e protesso i Joro 
reclami e riuscì perchè sia data evasione!'al de- 
creto che obbligava il co. Mocenigo a rimettere: 
allo stato pristino le cose, Le autorità ‘dippol 
compresero; che poteva essere inconsulto . talé 
tepentino provvedimento e concessero al co. Mo- 
cenigo una proroga, a 
Se la Deputazione provinciale di Udine: auto». . 
rizzò il Comune di Morsano ud agire in via-ci- 
vile contro il co. Mocenigo, quest'ultimo non ne 
teme punto l'esito della questione, ‘la - temono 
invece i rappresentanti del Comune di' Morsano, 
i quali conoscono, loro malgrado, di non. poter 
accampare quei diritti che soli possono’ 
a farsi ragione nell'imparzialità der tribunali che, 
son là per ascoltare le ragioni di tutti' ‘e ‘non. 

per dar retta alle ciarle di pochi, DUE 
Quello che ho detto finora credo che. basti & 
persuadere il sig. Segretario di Morsano, della 
erroneità di molte sue asserzioni. Dichiaro. in, 
fine di non voler perder più tempo'nella discus- 

sione di ‘questo ritrito argomento, perchè ne 
trebbe restare stuccato anche il pubblico, il quale 
avrà già dato il suo giudizio în proposito. Ii 
quanto poi all'articolo che si fece. scrivete i 
contadino Vendrame, non credo conveniente n 

necessario di rispondere, * SE 

Bagnarola 3 luglio 1879. MI 

Gaetano Toniatti.. ©" 


——_—_ T_—————___———m——————m— msn - 











Dichiarazione. 


Il sottoscritto proprietario delle “fornaci d. 
Cerneglons, avverte quei signori “che-'volessefo 
onorarlo di loro commissioni di dover’ fare V'or- 
dinazione diretta all'amministrazione enon al 
fornaciaîo - Vidoni, perchè in tal casonon 
guirebbe la ‘consegna. tai 

Avverte innoltre di non fare alcun' pagamenti 
allo stesso Vidoni, perchè non facoltizzato! è pei 
chè non sarebbe riconosciuto da BEE 

Cerneglons, 26 giugno 1879. 


Angelo R, Consigli. : 































DELLA DOMENICA: 


Giornale ebdomandario mon politi 
letteratura, di arte e di critie 
diretto da F. Martini 


e contenente novelle, versi, rassegne letterari 
musicali, drammatiche e artistiche; a 
italiani e stranieri: curiosità letterarie'è sto- 
riche, leggende, viaggi, rassegne bibliografiche 
e tutto ciò che può interessarò' ©‘ 
esclusa la politica. 
Questa esclusìona assoluta ha permesso alla 
direzione di aprire le sue colonne ai' miglio 
scrittori italiani, di tutti ì partiti. Totti 
nomi chiari nelle lettere passeranno: vol 


volta sotto gli occhi dei leîtòri nelle pa 
del nuovo giornale. i 



























Il primo numero del ; 


FANFULLA DELLA DOMENICA 
sarà pubblicato entro îl-mese di luglio:1879 


ABBONAMENTO PER L'ITALIA 


Fanfalla quotidiano è settimanale 


ANNO L.26-SEMESTRE L.13,50 «TRIMESTRE kL:7f i 











Abbonamento annuale per 
abbonati al FANFULLA quot 
per l'Italia: L. 5° 

per l'Estero (Unione Postale: Zn'8, 
Pel FANFULLA della domenica vnion si 
fanno abbonamenti infertori all'anno." 


Spedire vaglia e lettere all' Amministrazione 


de l'Fanfulla, ROMA, 130, Montecitorio. 


Presso i fratelli Tosolin 
‘trovasi grande assortimento CARTON 
SEME BACHR a prezzi Hmitati, 


































!- GRANDE STABILIMENTO PELLE» 
GRINI in ARTA diretty da €. Bolton 
ed' A. Volpatee id) 


0 (Velia quarta: pagina). 
Bagno Salso FRACCHIA a domicilio” 
“(Vedi aîviso quarta. pagina) 









IE alli iii 


Le inserzioni dall'Estero pel nostro giornale 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi. 


172. r. v. 2 pub. 
Regno d' Itaîia — Provincia di Udine — Circondario di Tolmezzo. 


Comune di Ovaro 


Il Sindaco sottoscritto, in seguito alla rinuncia avvanzata dal titolare el in 
ecuzione alle deliberazioni prese da questo Consiglio Comunale nella straor- 
«diriaria sua adunanza del 29 Giugno passato, dichiara aperto il concorso al posto 
di:'Segretario di questo Comune, al quale va annesso lo stipendio annuo di Lire 
‘1000 (mila) netto da imposte e pagabili in rate trimestrali postecipate, Ogni 
rante dovrà produrre a corredo della sua istanza e non più tardi del 31 
uglio ‘corr. i seguenti documenti. 
: ‘a) Patente d'idoneità al servizio; 
2) Certificato di nascita; 1 
e) Fedine criminali e politica di recente data; 
d) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco di. ultimo domicilio; 
°@) Certificato medico di Sana costituzione fisica. 
. PD) Certificati di Studi percorsi ed eventuali servizi prestati. 
-Glì olblighi inerenti al servizio sono tutti indicati nella Consigliare delibera 
pra citata ed ostensibili a chiunque nelle ore d'ufficio. — Il nominato en- 
érà in carica appena ottenuta l'ufficiale partecipazione di nomina. 
; Dal Municipio di Ovaro, li 6 luglio 1879. 


Il Sindaco S 
Federieo Spinotti 


Col giorno 4 corr. Luglio viene aperto 


IL GRANDE STABILIMENTO. PRILRGRINI 


EM € A RT 2 
diretto da C. BULFONI ed A, VOLPATO. 


«I Conduttori di detto Stabilimento si lusingano anche ‘in quest'anno’ di 
re onorati da un numerosò concorso per la facilità della comunicazione della 
errovia di Udine colla Stazione per la Carnia. 
conseguenza a datare dal 10 p. v. luglio l'Omnibus dello Stabilimento, in 
incidenza della cotsa che parte da Udine alle ore 7 ant. si.iroverà alla Sta- 
one -Carnica ‘alle ore 9 ant. ed alle 5 pom. a comodu dei Signori concurrenti; 
enendo inoltre che lo Stabilimento si troverà ben: fornito di Calessi, Cavalli 
ipedi, e coloro ‘che desiderassero apposita vettura di trasporto non 
ino che di.far giungere preventivo avviso, ed î Conduttorì non manche- 
di.trovarsi all'ora e luogo indicato. : 
sottoscritti si astengono da' qualunque descrizione relativa Lalla amenità 
logo, perchè îl concorso dei passati anni è provà non dubbia, che la ‘loca- 
è-molto béne conosciuta, non perfanto portano a cognizione degli interessati 
la Fonte delle acque minerali è circondata da un bosco di Pino la cui 
sriesce di totale. vantaggio a-coloro che si ‘recano sul luogo per ‘ina 


tre . ) 

Tassa giornaliera : Pranzo, . cena ed alloggio; compreso il servizio L::8. 

er famiglie con bambini e domestici prezzi da convenirsi. i 
dine, li 18"giugno 1879. Devotissimi 


Bulfoni e Volpato 


SAVWERTENZA na A datare dal 16 agosto fino alla chiusura della Stagione la 
iffa.giornaliera avrà la ridazione del O per cento. 


" 


i Premiato Stabilimento Idroterapico 


LA VENA D'ORO 


. (Prov: di Belluno. Veneto) 
n - 462 METRI SUL LIVELLO DEL MARE 
PROPRIRTA DEI FRATELLI LUCCHETTI 
SE . Apertura f° Giugno. 


ficio telegrafico, Posta.e farmacia nello Stabilimento, — Nuova. 
‘per le doccie Scozzesi. — Medico Direttore alla cora Vincenzo : 
ott, Teecchio — Medico Consulente in Veriezia Cav. Angelo dott. 
intel: i: i ‘ È ! 
Per informazioni e programmi rivolgersi ai proprietari. 


“Avviso interessante. 


cietà: del Gaz di Padova offre ai consumatori il coke della sua offi- 


qualità perfetta, prodotto dalla distillazione del carbone inglese al prezzo | 


nnéllata, posto «alla Staziane di Padova pagamento per assegio 


partite di catrame cotto (pece) in mastelle di vario 
» 8:50 al quintale, ‘preso alla propria officina e pagato 


RIT TLT IIAMEII LIDI TGII 
vi Ci i LA DITTA i i 
‘LESROVIC, MARUSSIG E MUZZATI —.. 
dI) O DINE iI 
LA STAZIONE DELLA FERROVIA .— 
‘tiene in vendita ° ; 


qualità e perfetta macinatura 
la zolforazione delle viti. 





ore E u tati ‘| Farina'dî frumentomarca S. B. 
bagni. stessi in quest'anno verranno confezionati. con' gemme di Pino-@. | N00 


© quo commigsio 


si 


INSERZIONI LEGALI 


e dei Comuni. 

A intento di dar maggior diffusione 
di quella. che dà .l bollettino della 
Prefettura alle inserzioni legali, av- 
verto che per la riproduzione integrale 
di tali inserzioni sul Qiornale di Udine, 


offro una tariffa speciale ridottaac.5 } 


per linea in 43 pagina, 


Per riguardo poi agli avvisi di con- | 


corso ed altri simili, siccome molti 
Sindaci credono che questi debbano, 
come gli annunzi legali, andare a sep- 
pellirsi nel medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale non dà ad essi 
quasi pubblicità nessuna, facendone 
costare di pù l'inserzione, li assicuro 


che essi possono stampare i loro avvisi ! 
di concorso ed altri simili dove torna; 


ad essì più conto di farlo e dove tro- 
vano la massima pubblicità. Ed è per 
questo che io offro loro maggior faci- 
litazione di prezzo tanto in 3° quanto 
in 4* pagina del Giornale di Udine. 


L'Amministratore 
Giovanni RIZZARDI. 


Trovasi vendibile presso i sottoscritti. 
Trebbiatoi a mano per frumento, 
segala e semente di erba medica. Trin= 
ciapaglia perfezionati e Tritatori 
per granone ed avena, ultimo sistema 
e di sommo vautaggio per ogni Pro- 
prietario di cavalli. Tutto a prezzo dì 


fabbrica. - 
FRATELLI DORTA. 


LISTINO 


‘ dei prezzi delle farine 
i del Molino di 
« PASQUALE FIOR 


în S. Bernardo d'Udine, 
L.'56— 


» 
» » 

>» » 

» » 3 
» >» 4 
Crusca” 


Le fornitore si-fanno senza impegno; 
i prezzi si intendono in Lire It. per 


"1 (da sanò 
2 A ) 


., ogni 100° .Kil.:netti, prodta fcassa, 0 
. con assegno, “senza sconto. 


I‘ sacchi ‘somministrati. si. pagano 
‘dall'acquirente in -L.: 1.75 l'uno, e se 
yengono restituiti franchi di ‘porto.en- 


‘tro 30 giorni dalla‘spedizione, ne viene 


restituito-il prezzo. 
PA 2403 «1 


pezionabile 


per lo:spurgo det po: I ne 


’vendita.i: 
chimica dei-‘concimi ai puniti 1 e 2:è is 


‘La Sorietà Anonima. 


'in Udi 


une qualon- 
8 nenzi discreti; compra 6 
pormota qualsiasi. 


al poso eco. ecc. 








ibro, moneta, ‘carta 


 Bdine,. 1879 Tipografia G. B. Doretti e Soci 


ricevono esclusivamente presso l'Office principal 
21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street, 


SOCIETA’ R. PIAGGIO x F. 


‘VAPORI POSTALI 
Da Genova all'America del Sud 


PARTENZA IL 15 D'OGNI MESE 


iL 15 luglio’ partirà per ) 
Montevideo e Buenos-Ayres toccando Rio Janeiro 
il VAPORE ( Viaggio în 24 giorni) 


L'ITALIA 


PREZZO DI PASSAGGIO IN ORO, 
Prima Classe Fr. 850 — Seconda Fr. 650 — Terza Fr. 100, 


Per imbarco dirigersi alla Sede della Società via S. Lorenzo, Num. 8 
Gonova. 





BAGNO SALSO A DOMICILIO 


Invenzione del Farmacista FRACCHIA di Treviso 


premiato con Medaglia all Esposizione Ilaliana in Firenze mel 1861 
ed a quella Regionale di Treviso nel 1872. 


Questo bagno è preparato con sostanze medicinali raccolte in opportune 
stagiom nelle Venete Lagune. Si vende in vasi per adulti e per fanciulli con 
analoghe istruzioni ed attestazioni delle esperienze fatte nei primari Ospitali 
d'Europa, e dei felici e meravigliosi risultatì da oltre 36 anni ottenuti in 
Italia ed all’ Estero. 

NB. Il Bagno Fsacchia non va confuso cogli altri bagni a semplice 
base salina, che si smerciano a prezzi vilissimi, nè con ‘altri che sé 
vantano quati surrogati, e mancano di tutti quei principi terapen- 
tici che sono propri dell'acqua delle Venete Lagune. 

Le commissioni sì ricevono in Treviso presso il Farmacista Renzo Bru- 
netii successore Fracchia, unico ed esclusivo cessionario del segreto e del 
diritto di fabbricazione, e presso le primarie Farmacie ed Agenzie di pub- 
blicità del Regno e deli’ Estero. 


In UBAE presso le Farmacie Comessati, Fabris, Filippuzzi e Sandri Bosero, 


ACQUE PUDIE. 
ALBERGO POLDO IN ARTA - PIANO (CARNIA) 


sito in una delle migliori posizioni ‘della frazione di Piano a breve’ distanza 
dalla fonte e bagni a cuì si accede per una strada buona e diretta, ‘cen odo 
decente, arieggiato, offre un servizio completo in modo da soddisfare i desider 
di tutti a prezzi modicissimi. _ ngi 
#3 . Ti. CONDUTTORE E PROPRIETARIO 
DBoreatii Leop,ldo, 








«UNICA 
‘PREMIATA 


alla 


PREMIATA FONTE FERRUGINOSA 
alla i 


DI 
Esposizione Eaposizione 


dita 88| CELENTINO. [drug 1898 
IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO. 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Acqua da due’ compe- 
tenti Giurì; dopo quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, 
i più distinti Medici, nessuno può infirmare l’indiscutibile valore  terapeu- 
tico dell'Acqua di Colentino e ogni ulteriore elogio torna ‘inutile, — 
Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli più deboli; non si 
altera. ed è l'unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a domicilio 
— Nella. Clorosi, nella. Anemia, nell'Oligacitemia, nell'isferismo, nel 
Nervosismo, nelle Malattie del ‘Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 
bolezza di Stomaco, nella Lenta e Difficile L'igestione l'Aequa' di Ce- 
lentino riesce SOVRANO. RIMEDIO: — Dirigere Te domaude all'Irnpresa della 
Fonte PILADE R0ssi Farmacista Brescia. Il pubblico onde non restare ingare 
nato:con altre Acque'di (Pejo deve chiedere sempre Acqua’ di Celen- 
tino nella Valle-di Pejo ed esigere che ogni bottiglia porti la capsula 
De - inipressovi Iremiata Fonte <elentino Valle Pejo 

o Rosa. : i ' i - n a 


Tn UDINE si vende alle farci Fabris, Comes, Filippa, Sandri e Bosero. 


COLLA LIQUIDA 
di Edoardo Gaudin dì Parigi >. 


La sottoscritta ha testà. ricevuto una visiosa ‘partità di qliesta' Colla, senza 
odore, che s' impiega a freddo.per le porcellane, i vetri. i marmi, l‘legno, Îl 
cartone, la carta, il sughéro, occ. Sn a o e pito 

Essa .è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni 6nelle famiglie 
Flac, piceolo colla bianca. ‘ L.-—.50 ‘| Flacon:Carrè mezzano 1. Lil. 

» , grande a alia - 3 118 
»  Carrè piccolo >. .16, 
. 1 l'ennelli per-usarla a cent..5 cadauno; 
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